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CAPO I - DEFINIZIONE TECNICA DELL’APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari 
occorrenti per la realizzazione delle opere indicate nella documentazione di 
progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la 
fornitura di materiali e le opere edili occorrenti per la posa in opera e per 
l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi 
nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si 
riferisce l’Appalto. Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto 
esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed 
in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto 
intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma 
comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. Le opere saranno 
eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di 
essere a perfetta conoscenza. Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, 
modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopracitati che potranno 
essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni 
complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei 
Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e 
mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non 
compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. Fanno 
inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la 
fornitura degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi 
lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela 
della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 3 – Misure generali di tutela – del 
d.lgs. 81/2008 e dei documenti allegati. 
 
 
 
CAPO II - DEFINIZIONE ECONOMICA DELL’APPALTO 

 Art. 1 – Oggetto ed ammontare dell’appalto  

L’appalto ha per oggetto i lavori denominati “realizzazione di un nuovo campo di 
calcio 7+7 in erba sintetica presso l’area sportiva del comune di Villesse”. 
L’importo dei lavori a misura e a corpo ammonta a € 192.845,15 (Euro 
centonovantaduemilaottocentoquarantacinque/15). L’importo degli oneri sulla 
sicurezza (calcolato sull’1,5% dell’importo lavori) ammonta a € 2.892,68 (Euro 
duemilaottocentonovantadue/68). 
 
Art. 2 – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili  
Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di 
costruzione approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, n° 34 e in conformità 
all’allegato “A” del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente: “OG1”. 
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Art. 3 – Criteri di aggiudicazione dei lavori  
La forma di individuazione della ditta prescelta è avvenuta mediante affidamento 
diretto da parte della società sportiva risultata concessionaria dell’impianto 
sportivo. 
L’intervento risulta ben definito, anche nei dettagli costruttivi, dagli elaborati 
tecnici costituenti il progetto esecutivo in appalto. 
Il Comune di Villesse si riserva la facoltà di far valutare la congruità di ogni offerta 
che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97 
c. 2 e 8, alla società ASD Villesse Calcio quale gestore dell’impianto e finanziatore 
dell’opera. 
 
Art. 4 - Aggiudicazione dell’appalto  
L’Amministrazione comunale si riserva, inoltre, di far aggiudicare alla società ASD 
Villesse Calcio - quale gestore dell’impianto e finanziatore dell’opera - l'Appalto 
anche in presenza di una sola offerta valida purché ritenuta conveniente. La ditta 
aggiudicataria può svincolarsi dall’offerta dopo che siano trascorsi 120 giorni dalla 
presentazione della stessa, senza che sia stato stipulato il contratto. 
 
Art. 5 – Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni di appalto  
L’Appaltatore dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni previste 
nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto 
fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. La sottoscrizione del 
contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti 
e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  
l’Appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità 
dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori.  
L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i 
lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti 
sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 
- aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei 
mercati di approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e 
delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione dell’opera;  
− di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, 
dell’esistenza di discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà 
sorgere l’opera;  
− di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo 
tecnico e delle regole dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai 
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particolari costruttivi, riconoscendo a norma di legge e a regola d’arte, e di 
conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi 
successivi alla ultimazione dei lavori;  
− di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria 
per l’esecuzione dei lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori posti in 
appalto;  
− di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente 
Capitolato Speciale, in modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e 
responsabilità dell’Appaltatore.  
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la 
mancata conoscenza di condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno 
che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza 
maggiore. 
 
Art. 6 – Documenti contrattuali – Spese contrattuali  
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati:  
 a) il capitolato speciale d’appalto;  
 b) tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo, ivi compresi i 
      particolari costruttivi;  
 c) il piano di sicurezza e di coordinamento.  
 
Fanno inoltre parte integrante del contratto tutte le leggi e le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici. 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, 
stipulazione e registrazione del contratto, quelle di bollo e di registro degli atti, 
occorrenti per la gestione dei lavori dal giorno dell’aggiudicazione a quello del 
collaudo dell’opera finita.  
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più 
aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella 
meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In 
caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o 
quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario.  
L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
capitolato speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e 
dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
Art. 7 – Consegna dei lavori e inizio dei lavori  
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L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. È facoltà della Stazione 
appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione 
formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 
9, del D.lgs. 36/2023; in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. Se nel giorno fissato e 
comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene 
fissato un termine perentorio dalla Direzione lavori, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento 
dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi 
agli ordini di servizio ed alle istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate per 
iscritto dal Direttore dei lavori, fatte salve le sue riserve nel registro di contabilità.  
Se l’inizio dei lavori contempla delle categorie di lavoro oggetto di subappalto, 
sarà cura dell’Appaltatore accertarsi di avere tutte le autorizzazioni, previste per 
legge, da parte della stazione appaltante. 
 
Art. 8 – Termine per l’ultimazione dei lavori  
Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto è fissato in 120 (centoventi) 
giorni, decorrenti dalla data del verbale di consegna. Nel calcolo del tempo, 
l’appaltatore ha tenuto conto delle ferie contrattuali.  
 
Art. 9 - Proroghe  

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di 
ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 8, può chiedere la 
proroga, presentando apposita richiesta motivata, almeno 30 giorni prima 
della scadenza del termine di cui all’articolo 8.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata 
anche qualora manchino meno di 30 giorni alla scadenza del termine di cui 
all’articolo 8, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 
hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo 
caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 
circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore dei lavori, il quale la trasmette 
tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la 
richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  
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4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 
30 giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere 
del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del 
direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.  

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 
4 sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora 
la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 8, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.  

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente 
articolo costituisce rigetto della richiesta. 

 
Art. 10 - Penali  
Scaduto il termine assegnato, di cui all’art. 9 e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
(vedi art. 122 comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.). In caso di mancato rispetto 
del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro uno ogni mille) dell'importo netto 
contrattuale corrispondente a Euro 213.345,53.  
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di 
ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 
sede di collaudo finale. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte 
dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da applicare non potrà 
superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in 
relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 
 
Art. 11 – Andamento dei lavori  
L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché 
ciò non vada a danno della buona riuscita dei lavori, alle prescrizioni sulle misure 
di prevenzione e sicurezza del lavoro sui cantieri ed agli interessi 
dell’Amministrazione e dal gestore appaltante. Prima dell’inizio dei lavori 
l’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione del Direttore dei lavori e del 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione un diagramma dettagliato di 
esecuzione dell’opera per singole lavorazioni o categorie di lavoro (tipo Gant, Pert 
o simili), che sarà vincolante solo per l’Appaltatore stesso, in quanto 
l’Amministrazione appaltante riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di una 
determinata lavorazione entro un prestabilito termine di tempo o di disporre 
l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente per i propri 
interessi, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono-
programma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto 
esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato o integrato dalla Stazione 
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appaltante, previo ordine di servizio della Direzione lavori, al verificarsi delle 
seguenti condizioni: 
- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto;  
− per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 
servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, 
purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;  
− per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  
− per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e 
di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
− qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza al decreto legislativo n. 81/2008 e ss.mm. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  
 
Art. 12 – Proprietà dei materiali di recupero o scavo  
I materiali provenienti da scavi o demolizioni resteranno di proprietà 
dell’Amministrazione appaltante, e per essi il Direttore dei lavori potrà ordinare 
all’Appaltatore la selezione, l’accatastamento e lo stoccaggio in aree idonee del 
cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle 
demolizioni relative.  
Tali materiali potranno essere riutilizzati dall’Appaltatore nelle opere da realizzarsi 
solo su ordine del Direttore dei lavori, e dopo avere pattuito il prezzo, 
eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente lavorazione se non già 
contemplato (art. 36 del D.M. LL.PP. n. 145/2000).  
 
Art. 13 – Sospensione – Ripresa e proroghe dei lavori  
La Direzione lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori in conformità a quanto 
previsto dalle relative disposizioni contenute nell’art. 121 del D.lgs. 36/2023. 
Cessate le cause della sospensione la Direzione dei lavori ordina la ripresa dei 
lavori redigendo l’apposito verbale. L’Appaltatore che ritenga essere cessate le 
cause che hanno determinato la sospensione dei lavori senza che sia stata 
disposta la loro ripresa, può diffidare per iscritto il RUP a dare le necessarie 
disposizioni alla Direzione dei lavori perché provveda alla ripresa dei lavori stessi. 
Nessun diritto per compensi od indennizzi spetterà all’Appaltatore in conseguenza 
delle ordinate sospensioni, la cui durata peraltro sarà aggiunta al tempo utile per 
l’ultimazione dei lavori. I verbali di sospensione e ripresa dei lavori saranno firmati 
dal Direttore dei lavori e dall’Appaltatore e trasmessi al Responsabile del 
procedimento entro 5 giorni dalla data della loro redazione.  
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Nell’interesse dell’Amministrazione e del gestore appaltante, previo accordo della 
Direzione lavori e del Responsabile del procedimento, sono ammesse sospensioni 
parziali dei lavori, nel relativo verbale dovranno essere riportate le opere o le 
lavorazioni per cui si intendono interrotti i tempi di esecuzione. 50Qualora 
l’Amministrazione ed il gestore appaltante intendano eseguire ulteriori lavori, o 
lavori non previsti negli elaborati progettuali, sempre nel rispetto della normativa 
vigente, se per gli stessi sono necessari tempi di esecuzione più lunghi di quelli 
previsti nel contratto, la Stazione o il gestore appaltante, a proprio insindacabile 
giudizio, procederanno a stabilire una nuova ultimazione dei lavori fissandone i 
termini con apposito atto deliberativo.  
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in 
caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori o il Responsabile dei lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo 
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di 
sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a pericolo grave ed 
imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo 
all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza 
dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno 
slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
 
Art. 14 – Cauzione definitiva  
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia 
definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione con le modalità di cui 
all’articolo 53 e 106 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., pari al 5 per cento dell'importo 
contrattuale. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento 
dei lavori e degli obblighi dell’Impresa e cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo provvisorio. Il gestore 
appaltante, per esercitare i diritti ad essa spettanti sulla cauzione, a norma del 
comma precedente, potrà procedere alla liquidazione d’ufficio delle sole sue 
pretese, imputandone il relativo ammontare alla cauzione. L’Appaltatore dovrà 
reintegrare la cauzione, della quale la stazione appaltante abbia dovuto valersi in 
tutto o in parte.  
La Stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi della cauzione fidejussoria per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. La Stazione Appaltante 
ha inoltre il diritto di avvalersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. La Stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi 
della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le 
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inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.  
In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte. 
 
Art. 15 – Copertura Assicurativa  
A norma dell'art. 117, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i L'esecutore dei lavori 
costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in 
1.000.000,00 (diconsi Euro un milione). La polizza assicura la stazione appaltante 
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 
stazione appaltante. 
La polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo 
contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo 
richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo 
della polizza decennale è non inferiore al 20 per cento del valore dell'opera 
realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 
proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori stipula 
altresì per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della 
responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento 
del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. 
 
Art. 16 – Oneri, obblighi e responsabilità dell’Appaltatore  
Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente 
capitolato, nell’elenco prezzi, al capitolato generale d’appalto, nonché a quanto 
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previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  
− la fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con tutti i più 
moderni perfezionati impianti per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le 
opere da costruire compreso la delimitazione del cantiere con segnalazione 
diurna e notturna conforme alle normative e leggi vigenti;  
− l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di 
delimitazione e dei dispositivi che assicurino la visibilità notturna nei cantieri su 
strada e relative pertinenze, in conformità al nuovo codice della strada (D.Lgs. 
285/1992 e ss.mm.) e al relativo regolamento di esecuzione e di attuazione 
vigente;  
− l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di 
dimensioni minime di 200 x 150 cm, e la loro manutenzione o sostituzione in caso di 
degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali come previste 
dalla Circ. Min. LL.PP. n.1729/UL del 1° giugno 1990; in caso di contestazione degli 
organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà addebitato 
all’Appaltatore in sede di contabilità;  
− provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e 
strumentazione scientifica con il proprio personale tecnico e relativa mano 
d’opera necessari per predisporre i lavori in conformità agli elaborati progettuali o 
agli ordini impartiti dalla Direzione lavori;  
− il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e di tutte 
le opere provvisionali in genere, nessuna esclusa, e di quanto occorra alla 
esecuzione piena e perfetta dei lavori e dei loro spostamenti;  
− le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per 
l’accertamento delle misure, sia in corso d’opera per la contabilità che in sede di 
collaudo dei lavori;  
− i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo 
ed il risarcimento dei danni per qualunque causa arrecati;  
− l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in 
caso di richiesta della Direzione lavori;  
− la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva compreso l’onere 
per la buona conservazione delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a 
collaudo ultimato;  
- le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite 
posteriormente alla stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, 
presenti e future;  
− ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente 
qui indicata;  
− l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero 
venire richiesti dalla Direzione lavori o dal collaudatore;  
− le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti da sottoporre all’accettazione 
della Direzione dei lavori prima dell’inizio dei lavori;  
− l’esecuzione presso gli Istituti incaricati ovvero di laboratori ufficiali di fiducia 
dell’Amministrazione appaltante, di tutte le prove e gli assaggi che verranno in 
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ogni tempo ordinati dalla Direzione lavori o dal collaudatore sui materiali impiegati 
e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a quanto prescritto circa 
l’accettazione dei materiali stessi (prove di qualità in corso d’opera – prove finali e 
di collaudo);  
− dare comunicazione alla Direzione lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo 
stesso, nei riguardi di notizie sul numero di operai per giorno, con nominativo e 
qualifica, ore lavorative e livello retributivo, giorni in cui non si è lavorato e motivo 
e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il ritardo di oltre 10 giorni, da parte 
dell’Appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave inadempienza 
contrattuale;  
− i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti;  
− la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodi dell’appalto, in 
particolare modo per lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili 
o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a semplice richiesta della 
Direzione lavori, corrispondente ad ogni stato di avanzamento nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta richiesti dalla Direzione lavori;  
− l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette 
ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;  
- lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 7 giorni dal verbale di ultimazione dei 
lavori, dei mezzi d’opera ed impianti di sua proprietà;  
− la pulizia continua degli ambienti circostanti il cantiere qualora la sporcizia sia 
derivante dal cantiere;  
− ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia 
verso la Stazione appaltante che verso terzi e ciò nonostante il diritto di 
sorveglianza e direzione da parte della Stazione appaltante;  
− all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova 
dell’avvenuta assicurazione contro gli infortuni sul lavoro per tutta la durata dei 
lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova dell’avvenuta comunicazione 
dell’apertura del cantiere alla Cassa Edile, enti previdenziali e assicurativi quali: 
I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Ispettorato del lavoro.  
Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di 
legge, rimanendo la Stazione appaltante completamente estranea a tali pratiche 
ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo carico dell’Appaltatore il soccorso ai 
feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e farmaceutica. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto 
sull’Appaltatore, restandone sollevata la Stazione Appaltante, nonché il personale 
preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. All’impresa aggiudicataria è fatto 
assoluto divieto di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione ai cantonieri o al 
personale di sorveglianza dell’Amministrazione appaltante. L’Impresa appaltatrice 
dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di 
sbancamento, allargamenti o di altre lavorazioni che possano interferire o 
arrecare danno ai servizi sotterranei e/o aerei, quali: cavi della linea elettrica, cavi 
della telefonia, tubi per condotte di acqua, tubi per l’erogazione del gas e quanto 
altro. Pertanto, l’Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori 
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di servizi, affinché questi segnalino (ubicazione e profondità) all’interno dell’area 
di cantiere, il passaggio e la posizione esatta delle condotte, cavi e servizi presenti, 
affinché si possano eseguire i lavori con quelle cautele opportune per evitare 
qualsiasi tipo di danno ai servizi stessi. Qualora nonostante le cautele usate si 
dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri servizi, l’Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti 
proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla 
Direzione dei lavori. In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra 
indicati, questa Amministrazione rimarrà comunque sollevata da ogni risarcimento 
danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua. Rimane 
ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e 
tipo, danneggiate durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta 
l’Impresa, rimanendo del tutto estranea l’Amministrazione appaltante, da qualsiasi 
vertenza, sia essa civile che penale. 
 
Art. 17 – Subappalto e cottimo  
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 
119 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
Appaltante.  
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di 
parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce 
comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 
contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori. I soggetti affidatari dei contratti possono 
affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da 
eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del 
Titolo IV della Parte V del presente Libro; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i 
servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, 
per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 
appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 
qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
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subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata. Il 
contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa 
e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà 
puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici.  
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in 
relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione 
appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa 
o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto 
lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione 
appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  
 
Art. 18 – Pagamento dei subappaltatori  
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, 
al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa;  
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;  
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
 

Art. 19 – Sicurezza dei lavori  
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, 
entro sette giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare 
al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 
coordinamento allegato al progetto. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano 
Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino 
nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 
Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti 
dell'Allegato XV del citato decreto. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, 
le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 
contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto 
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. Il Piano di Sicurezza dovrà essere 
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rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a 
tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro 
che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 
eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 
prestazioni specialistiche in essi compresi. 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore 
dovrà dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del 
regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si 
colloca l'appalto e cioè: 
− che il committente è il Comune di Villesse;  
− che il Responsabile dei Lavori, sarà nominato ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81;  
− che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;  
− di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente 
parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte.  
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 
ove previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione 
da parte delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi 
delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 
100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;  
− verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;  
− adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in 
relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche;  
− organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione 
dai rischi;  
− sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle 
varie imprese;  
− controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di 
lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;  
− segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione 
scritta, le inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;  
− proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione 
del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino 
alcun provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare 
comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. 
In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate.  
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove 
disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze 
intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda 
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apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare.  
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e 
dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed 
igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare 
e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
 
Art. 20 – Direttore tecnico di cantiere  
Prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa ha l’obbligo di comunicare al Responsabile 
del procedimento e al Direttore dei lavori il nominativo del Direttore tecnico del 
cantiere, che sarà un tecnico abilitato e iscritto al relativo Albo o Collegio 
professionale, competente per legge, all’espletamento delle mansioni inerenti ai 
lavori da eseguire. Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il 
licenziamento degli agenti, dei capi cantiere e degli operai dell’Appaltatore per 
insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza.  
L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per 
tutta la durata dei lavori e l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere 
comunicata tempestivamente con lettera raccomandata alla Stazione 
appaltante; in caso di mancata sostituzione i lavori sono sospesi ma il periodo di 
sospensione non modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi. 
 
Art. 21 – Direttore dei lavori  
Il Direttore dei lavori, ove provveda alla consegna dei lavori, è tenuto ad 
acquisire, prima che i lavori abbiano inizio, copia della documentazione di 
avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici. Il Direttore dei lavori dovrà annotare nel verbale di consegna dei 
lavori, qualora si provveda sotto riserva di legge, l’avvenuta predisposizione e 
consegna dei piani di sicurezza previsti dal presente capitolato speciale, 
verificando nel contempo la sottoscrizione degli stessi. Il Direttore dei lavori dovrà, 
inoltre, comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante l’eventuale 
esecuzione dei lavori da parte di imprese non autorizzate o l’inosservanza dei piani 
di sicurezza o la accertata violazione delle norme contrattuali o delle leggi sulla 
tutela dei lavoratori, ferme restando le responsabilità civili e penali previste dalle 
vigenti norme a carico dell’Impresa e del Direttore tecnico di cantiere. 
 
Art. 22 – Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari  
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove 
ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
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strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce 
causa di risoluzione del contratto. 
 
Art. 23 – Anticipazione e pagamenti  
Ai sensi dell'art. 125 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., Sul valore del contratto 
di appalto è calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 
da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della 
prestazione anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via 
d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9.  
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato 
del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La 
garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, con le modalità 
previste dal secondo periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è 
gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 
della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. La Stazione Appaltante acquisisce 
d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è 
richiesto dalla legge. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del 
corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei 
lavori. Ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, 
la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute. Il pagamento a saldo è 
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subordinato alla presentazione della certificazione idonea ad attestare la 
conformità del materiale di copertura. 
 
Art. 24 – Conto Finale  
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro trenta giorni dalla data 
dell'ultimazione dei lavori. Il conto finale dei lavori deve dovrà essere sottoscritto 
dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro il termine 
perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità 
durante lo svolgimento dei lavori. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. All'atto della 
redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento 
avrà cura della pubblicazione, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali 
vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni 
arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 
sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso 
questo termine, ed una volta acquisiti i risultati dell'anzidetto avviso con le prove 
delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 
responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 
riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti, aggiungendo il 
suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle 
avvenute tacitazioni. 
 
Art. 25 – Controlli – Prove e verifiche dei lavori  
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai 
documenti contrattuali. Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei 
lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone lo stato. La Direzione 
dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 
misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire 
in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto 
il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal 
caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali 
ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre 
nel caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio le 
misurazioni delle opere compiute, per la Direzione lavori sono sufficienti due 
testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle 
contabilità dell’appalto. Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente 
all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle 
prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle 
disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di provvedervi direttamente 
od a mezzo di terzi. In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o 
rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le parti, le 
necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 
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contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle 
prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. Insorgendo 
controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione 
delle clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) 
giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua 
conoscenza. La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera 
raccomandata. Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento 
tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il 
Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. Le riserve dell’Appaltatore e le 
controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
 
Art. 26 – Collaudi e indagini ispettive  
Il collaudo delle opere verrà eseguita mediante certificato di regolare esecuzione, 
il quale dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e 
sarà diretto ad accertare la rispondenza dell’opera alle prescrizioni progettuali e 
di contratto, a verificare la regolarità delle prestazioni, dei corrispettivi, nonché ad 
attestare il raggiungimento del risultato tecnico-funzionale perseguito 
dall’Amministrazione. Se le opere presentassero manchevolezze tali da non poter 
essere accettate, la Direzione lavori ordinerà all’Appaltatore di metterle nelle 
condizioni prescritte, indicando le prestazioni integrative da eseguirsi, i termini per 
eseguirle, le riduzioni di prezzo e di addebiti a carico del contraente.  
Il certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due 
anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Dalla data del 
verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. Nel caso 
in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il 
delegato di cantiere dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il 
cantiere, nonché le attrezzature, gli strumenti e il personale necessario per 
l’esecuzione di verifiche, saggi e prove; rientra fra gli oneri dell’Appaltatore il 
ripristino delle opere assoggettate a prove o a saggi, compreso quanto necessario 
al collaudo statico. Salvo quanto disposto dall’art.1669 del codice civile, 
l’appaltatore risponde per la difformità e vizi dell’opera ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dal soggetto appaltante, prima che il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
Art. 27 - Definizione delle controversie – accordo bonario – arbitrato  
Accordo bonario  
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo 
contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve 
iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. Prima 
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dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del 
procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà 
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Se la proposta 
è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 
L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo 
bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo 
possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
Collegio consultivo tecnico  
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del 
contratto, le parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o 
comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio 
consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute 
di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le 
proposte di transazione formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 
215 del D.Lgs. n. 36/2023, non saranno comunque vincolanti per le parti. 
Arbitrato 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla 
domanda, designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata 
esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si 
riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale 
istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare 
esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione 
delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 213 del D.Lgs. n. 36/2023, 
determina la nullità del lodo. Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione 
del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti dell'articolo 213 e 214 del D.lgs. 
n. 36/2023 e s.m.i. Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra 
le parti in lite. Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, 
l’ANAC potrà esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo 
svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della 
richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente 
acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 
 
Art. 28 – Disposizioni generali  
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta 
calcolato sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel 
caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi 
allegato al contratto.  
Essi compensano: 
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- circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 
ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a 
piede di qualunque opera;  
− circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e 
utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei 
cantieri in caso di lavoro notturno;  
− circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro 
uso;  
− circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 
d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, 
di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei 
prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, 
diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai 
calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. È esclusa 
ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro 
valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, 
comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la 
portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse 
possono essere impiegate, facendo riferimento alla variazione dei prezzi e dei costi 
standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 
 
 
CAPO III - MODO DI ESECUZIONE 
 
Art. 29 – Relazione Tecnica  
Il campo da gioco effettivo e gli spazi circostanti saranno realizzati con manto in 
erba sintetica che, rispetto al tradizionale manto in erba naturale, consentirà di 
ottenere una migliore ed uniforme giocabilità in ogni condizione meteorologica, 
favorendo un maggiore utilizzo dell'impianto e della pratica sportiva, avendo tutte 
le garanzie fisiche per i giocatori ed utilizzatori dell'impianto.  
L'area di intervento riguarderà una superficie di ml 38,62 x 58,20: 
I lavori che verranno eseguiti saranno sinteticamente i seguenti:  
- scavo, livellamento e sagomatura del sottofondo esistente per la formazione 
delle nuove quote e pendenze necessarie;  
- asportazione dell'eventuale materiale eccedente e preparazione di tutti i tratti 
perimetrali per la predisposizione agli strati superiori;  
- posa geotessile;  
- massicciata di varie granulometrie; 
- collettore perimetrale con tubi drenanti e pozzetti alle quote di progetto;  
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- fornitura e posa in opera di erba sintetica altezza della fibra max mm. 60 con 
tutte le operazioni di giunzione dei teli;  
- operazioni inerenti il tracciamento a norme FIGC del campo di calcio ml. 35 x 55;  
- intasamento dell'erba sintetica eseguito mediante l'impiego di sabbia silicea;  
- intasamento finale con idonei materiali di ultima generazione, progettati e 
costruiti per l’uso sportivo;  
- spazzolatura finale eseguita con idonee attrezzature e successiva ricarica di 
sabbia e gomma ad intasamento avvenuto; 
- impianto di illuminazione; 
- realizzazione di recinzioni e accessi pedonali e carrabile.  
 
Art. 30 – Scavi in genere  
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno 
essere eseguiti secondo i disegni di progetto nonché secondo le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da 
impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente 
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti 
alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei 
cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute 
adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei 
lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 
discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano 
essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate nell'ambito del 
cantiere, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 
superficie. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le 
materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i 
materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli 
atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni relative. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti 
materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 
già fatta nella determinazione dei prezzi. 
 
Art. 31 – Progetto manto  
Le dimensioni complessive oggetto d’intervento, considerando la recinzione 
perimetrale di ml 38,62 x 58,20 ricoprono una superficie totale di mq 2.247,68. Nel 
rispetto delle prescritte dimensioni del campo per destinazione, ovvero ml 1,50 in 
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corrispondenza dei lati maggiori e lati minori, ne consegue che la marcatura del 
rettangolo di gioco avrà le seguenti dimensioni: m 35,00 x 55,00. Tali misure non 
consentono l’omologazione del campo per la categoria FIGC-LND. 
 
Art. 32 – Configurazione delle pendenze  
Il progetto prevede la formazione del cassonetto (pendenza prevista max 1,0%) 
mediante scavo e riporto compensativo del piano esistente. L’impostazione delle 
pendenze fin dal piano di cassonetto è indispensabile al fine di costituire sia un 
idoneo piano di deflusso delle acque drenate dalla superficie, sia un corretto 
piano per la posa dei successivi strati di inerti che risulteranno quindi di spessore 
costante in ogni punto del campo. 
 
Art. 33 – Geotessile  
Posa di geotessile a bandelle di resistenza longitudinale e trasversale da min. 45 
kN/m per i sottofondi di altezza da 21 cm, steso sul fondo dello scavo di 
sbancamento e negli scavi a sezione delle tubazioni, in senso trasversale all'asse 
principale del campo, sormontato tra telo e telo di cm 30, al fine di rendere 
omogenea la resistenza ai carichi di pressione. 
 
Art. 34 – Impianto drenante profondo  
Il presente progetto prevede l’inserimento mediante scavi a sezione ristretta 
eseguiti a quota piano di cassonetto, di tubi drenanti micro-fessurati, aventi lo 
scopo di raccogliere e smaltire l’acqua drenata dalla superficie. 
La rete di drenaggio profondo è costituita tubi primari drenanti micro-fessurati per 
180° nella parte superiore, della circonferenza Ø mm 160, posto perimetralmente 
al campo. 
Entrambi gli scavi a sezione delle tubazioni devono essere riempiti, per rinfiancare 
le tubazioni (le primarie fino in superficie), con pietrisco di pezzatura variabile tra 
cm 2,8/3,2 di inerte di cava. Infine, si ha la posa dei pozzetti d’ispezione in cls di 
sezione interna di 40x40 cm con fondo in cls magro per evitare ristagni di materiali, 
posti fuori del campo per destinazione, per la raccolta delle acque e dell’ultimo 
pozzetto d’ispezione prima del collegamento al collettore fognario, il quale deve 
essere realizzarlo della dimensione interna di 100x100 cm diaframmato e sifonato 
per recuperare il materiale accumulato proveniente da tutto l’impianto drenante. 
 
Art. 35 – Smaltimento acque di superficie  
Le acque che, grazie alla pendenza a due falde, scorreranno sulla superficie di 
gioco dovranno essere raccolte e smaltite mediante il posizionamento, 
perimetrale al terreno di gioco, di una canalina prefabbricata (in cls o cls 
polimerico), posta fuori del campo per destinazione, completa di griglia in metallo 
antitacco a feritoie classe di carico B 125. La canalina, quindi, posizionata 
secondo i livelli prescritti, costituirà, di fatto, il livello finito del piano di posa dei teli 
di erba sintetica. Le acque così raccolte saranno smaltite attraverso pozzetto di 
collegamento al collettore primario sottostante. Sarà quindi realizzata tubazione di 
collegamento tra il pozzetto ed il tronco di dispersione nel terreno. 
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Art. 36 – Sottofondo drenante  
Sul piano di cassonetto, modificato come già detto secondo giuste pendenze, 
opportunamente livellato e rullato dopo la posa dei tubi drenanti e dell’impianto 
d'irrigazione, verrà posto in opera uno strato di geotessile ad alta resistenza, come 
precedentemente descritto. Successivamente, realizzato un vespaio areato e 
drenante dello spessore costante di cm 21, costituito dai seguenti strati e 
granulometrie: 
- Pietrisco, granulometria mm 20.-40 spessore reso di cm 12; 
- Graniglia, granulometria mm 12.-18 spessore reso di cm 6; 
- Sabbione di frantoio, mm 0,2.-2,0 spessore reso di cm 3. 
La stabilità e la planarità nel tempo dovranno essere garantite dalla uniformità 
nello spessore, in ogni punto del campo, dei singoli strati debitamente rullati. La 
granulometria di ciascun strato è di intasamento allo strato precedente, fino ad 
arrivare alla superficie finale, costituente il piano di posa per il manto erboso, che 
è formato da sabbia di frantoio. Lo spessore di quest’ultimo strato non dovrà 
superare i 3 cm per garantire la necessaria permeabilità e, al fine di esaltarne 
l’uniformità, deve essere rifinito mediante, rullature e spazzolature eseguite a 
mano. La permeabilità del pacchetto drenante sarà garantita dall’impiego di 
inerti puliti, che essendo privi di polveri, impurità o leganti argillosi ed 
opportunamente compattati con rulli di peso adeguato, verranno attraversati 
dalle acque infiltrate dalla superficie senza subire alcuna modifica fisica, 
strutturale o di assestamento. Nè consegue che il campo avrà un drenaggio 
uniforme su tutta la superficie. 
 
Art. 37 – Pavimentazione in erba sintetica  
Il manto artificiale previsto in progetto è composto da fibre monofilamento, 
composto da fili verdi dritti in due diverse tonalità di colore di altezza compresa tra 
mm 55 e 60 anti-abrasivi, dotati di elevata memoria dimensionale che riporta il filo 
in posizione verticale dopo il calpestio, estremamente resistenti all’usura e con 
speciale trattamento anti-UV e al gelo. Le fibre sono intessute su un supporto 
primario costituito da riempitivo naturale in granuli organici, composto da elementi 
naturali biologici ed eco-compatibili, antivegetativo e antigelivo, ecologico ad 
antitossico, assolutamente non abrasivo a contatto con la pelle, totalmente non 
irritante a contatto con occhi, innocuo per inalazione o contatto con le vie 
respiratorie, non pericoloso per ingestione accidentale. Il manto sarà posto in 
opera mediante stesura, inquadramento ed incollaggio dei teli su giunti 
predisposti con adesivi poliuretanici bi-componenti. Le linee di gioco, intarsiate 
nella pavimentazione, saranno applicate con lo stesso procedimento di 
incollaggio. Il manto erboso deve essere stabilizzato sul piano di appoggio grazie 
all’intasamento, eseguito con apposite e specifiche attrezzature, con sabbia di 
impiego specifico e di granulometria predeterminata. Alla superficie di gioco 
dovrà essere conferita prestazionalità atletica mediante il 2° intasamento 
prestazionale ecologico ed ecocompatibile, composto da particelle di materiale 
organico di origine vegetale al 100% naturale, derivante dalla sfibratura di parti di 
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piante arboree, completamente esente da materiali estranei e da parti gommose 
o elastomeriche. Tale sistema di intasamento del manto servirà a mantenere 
costante l’umidità, permettendo un perfetto drenaggio, eliminando le alte 
temperature della superficie durante il periodo estivo, mantenendo una 
temperatura di utilizzo fresca e confortevole. Non permetterà inoltre la formazione 
di ghiaccio durante il periodo invernale. Dovrà risultare elastico e confortevole per 
i giocatori permettendo un perfetto appoggio del piede eliminando la sensazione 
di instabilità degli atleti. Non dovrà sprigionare cattivi odori ma un caratteristico 
odore di terriccio. L’intero sistema- pavimentazione deve essere corredato, per 
ogni singolo componente, ovvero erba, sabbia, intaso ecologico e banda di 
giunzione, della prescritta attestazione di prodotto rilasciata dalla LND. Diametro 
tra i 150-200 micron. 
 
Art. 38 – Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli  
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 
precedenti articoli, nel caso in cui si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti 
prescrizioni:  
− indicazioni della Direzione lavori.  
 
Art. 39 – Limitazione delle barriere architettoniche  
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel 
progetto, comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico 
abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., del LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le 
varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire 
l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere 
architettoniche. 
In particolare dovranno essere evitati:  
− ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di 
coloro che, per qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita 
in forma permanente o temporanea;  
− ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione 
di parti, attrezzature o componenti;  
− la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per 
i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.  
La Direzione dei Lavori, se necessario, raccoglierà in un fascicolo i documenti 
progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali 
schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e 
frequenza delle operazioni. 
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CAPO IV - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI 
PRELIMINARI 
 
Art. 40 -Tracciamenti  
Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la 
Direzione Lavori tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in 
base a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome 
e modine, ecc. sottoponendoli alla Direzione Lavori per il controllo e solo dopo 
l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere relative. 
Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa 
resterà responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a 
demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero eseguite 
conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti.  
Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e 
misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed 
inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne 
fino al collaudo compiuto. 
 
 
CAPO V - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E 
TRASPORTI  
 
Art. 41- Noleggi  
I noleggi sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo 
quando non rientrino tra gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino 
compresi nella formulazione dell'articolo che compensa la prestazione. Le 
macchine, gli attrezzi, i materiali, devono essere in perfetto stato di efficienza e 
completi degli accessori per il loro impiego.  
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione 
dei Lavori e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o 
delle prestazioni.  
Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà curare la 
loro omologazione secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda 
l'utilizzo che per quanto concerne le verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i 
ponteggi d'opera e strutturali, devono rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti 
normative e leggi in materia di sicurezza. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio 
devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Impresa la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante 
efficienza. Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di 
otto ore, dal momento in cui l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del 
committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è 
stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e 
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viceversa, il montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i 
lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto 
occorre per il funzionamento dei mezzi.  
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
 
Art. 42 - Trasporti  
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come 
nolo orario di automezzo funzionante. Se la dimensione del materiale da 
trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, non si 
prevedono riduzioni di prezzo. Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei 
materiali di consumo e la manodopera del conducente. Per le norme generali 
riguardanti il trasporto dei materiali si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 
successive modificazioni. Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in 
genere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura possibile utilizzando mezzi 
adeguati ai diametri alle lunghezze dei tubi da movimentare, evitando rotture, 
crinature, lesioni o danneggiamenti dei materiali. Sarà cura dell’Appaltatore 
predisporre in cantiere idonei spazi e sistemi di ricevimento dei tubi. 
L’accatastamento dei tubi dovrà avvenire su un’area piana e stabile, protetta dai 
pericoli di incendio e dai raggi diretti del sole. La base delle cataste dovrà 
poggiare su tavole opportunamente distanziate; i tubi accatastati dovranno 
essere bloccati con cunei per evitarne il rotolamento improvviso. Per tubi 
deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali. 
 
Gradisca d’Isonzo, gennaio 2024 
 
IL PROGETTISTA  
Geom. Piero Bressan 
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